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“Trento,  la  città  del  fare,  che  
progetta ma sa realizzare”. Que-
sto l’incipit alla presentazione 
del futuro di piazza della Mo-
stra. Rese pubbliche, infatti, le 
tavole del progetto vincitore del 
bando di concorso indetto dal 
Comune (di cui abbiamo riferi-
to ieri, ndr.). Il premiato, l’archi-
tetto Michele Andreatta è stato 
presentato dall’assessore  Italo  
Gilmozzi e dai componenti la 
giuria,  Giuliano  Franzoi,  diri-
gente  Servizio  edilizia  privata  
del Comune, Luca Gabrielli, del-
la  Soprintendenza  per  i  beni  
culturali ed Andrea Conci, diret-
tore  dell’ufficio  tecnico  del  
Buonconsiglio. «Perché - come 
ha detto Gilmozzi - abbiamo vo-

luto  coinvolgere  più  Ordini».  
Una novità “fuori progetto”, è 
quella che a giorni, al castello 
del Buonconsiglio, inizieranno 
i lavori di sostituzione della vec-
chia pavimentazione in acciot-
tolato con lastre di pietra.

«Per  sbarrierare  completa-
mente il maniero e preparare il 
nuovo  accesso  da  porta  di  S.  
Martino», ha detto Conci. L’in-
tervento di riqualificazione del-
la piazza la più importante e dif-
ficile, di fronte al monumento 
simbolo della città, è stato sud-
diviso in due lotti ed avrà inizio 
in autunno: il primo per un im-
porto di 585 mila euro inserito 
nel bilancio 2018, è destinato al-
la  riqualificazione  di  piazza e  
via della Mostra, mentre il se-
condo, andrà in consiglio  co-
munale a marzo sarà inserito a 

bilancio per un importo di 940 
mila euro. Prevede la valorizza-
zione  dell’accesso  al  castello  
con eventuali interventi che col-
leghino la  piazza  col  castello,  
con  la  razionalizzazione  del  
traffico su via Clesio. Secondo 
l’architetto Andreatta «il proget-
to non interessa solo la piazza 
ma copre il vuoto creato dalla 

strada, tra castello e città, con 
tre punti principali: la piazza, la 
porta di San Vigilio e la rampa 
per  la  porta  di  San  Martino,  
nuovo  accesso  al  Buonconsi-
glio». Il progetto prevede: una 
piazza-salotto, affacciata sul Ca-
stello, con in bella evidenza il  
sarcofago romano oggi quasi in-
visibile.  Uno  spazio  pedonale  

che attraversa via Bernardo Cle-
sio in corrispondenza della por-
ta San Vigilio ed arriva, con una 
rampa del tutto sbarrierata, da-
vanti  alla  porta  San  Martino,  
che dovrebbe diventare il nuo-
vo ingresso del Castello. Infine, 
il terzo spazio, quello a ovest, 
con 29 parcheggi per residenti 
lungo la strada di accesso, la po-
stazione per il  bike sharing, il  
marciapiede allargato per valo-
rizzare le attività commerciali; 
le auto transiteranno a fianco 
degli edifici di piazza della Mo-
stra, entreranno in via S. Marco 
per immettersi in via Clesio. Di-
nanzi all’ex Questura sarà rea-
lizzata una vasca d’acqua a ri-
cordo dell’antica fontana. Nella 
seconda fase si auspica di riusci-
re a sistemare anche lo spazio 
antistante le scuole Sanzio.

 

Piazza Mostra,
una rampa pedonale
sopra via Clesio 
Presentato il progetto premiato dell’architetto Andreatta

Il suo merito riqualificare gli spazi con percorsi chiari
I rendering del progetto di Andreatta con la rampa e la piazza pedonali
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